
1

ALLEGATO  SUB A)

ALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
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PROGRAMMA AMMINISTRATIVO 2009/14

Il principale obiettivo è quello di realizzare un’Amministrazione a misura del cittadino che si 
ponga a servizio ed a tutela del cittadino stesso.

In questo periodo di crisi economica e di valori è evidente che l’Amministrazione Comunale è il 
primo riferimento ed il primo ammortizzatore sociale per il cittadino.

Forme di accentramento, di burocratizzazione, di assistenzialismo e di eccessiva presenza 
dell’amministrazione pubblica le riteniamo nocive. 

Riteniamo fondamentale far prevalere i concetti di liberismo e di sussidiarietà.

Per cui perseguiremo:
o il rispetto e la promozione del primato della persona e della famiglia;
o la valorizzazione delle associazioni che operano nella e per la Comunità;
o il riconoscimento e l’incoraggiamento all’iniziativa privata;
o la salvaguardia dei diritti umani e delle minoranze;
o il decentramento burocratico ed amministrativo;
o il giusto equilibrio tra sfera pubblica e privata, con il conseguente riconoscimento della 

funzione pubblica del privato.

Il nostro programma è incentrato sulla persona, due gli obiettivi principali:

1. QUALITA’ DELLA VITA
- i servizi:non prevediamo uno sviluppo in termini di metri cubi residenziali e/o di 

escavazioni ma un effettivo miglioramento dei servizi quali l’acqua, le fognature 
e l’ambiente;

- l’attenzione alla persona: la spesa socio assistenziale, l’asilo nido e la scuola 
materna saranno le priorità al centro della nostra attenzione;

2. SICUREZZA
- l’ambiente:il nostro territorio è fragile sottoposto a cave, discariche, 

inquinamenti atmosferici e del sottosuolo per cui dovrà avere il massimo grado di 
attenzione;

- le persone: dobbiamo proteggere i nostri figli, le donne e gli anziani non solo con 
la video sorveglianza ma favorendo processi di aggregazione e di controllo che 
devono avere al centro dell’attenzione la famiglia.
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SICUREZZA

La sicurezza è un DIRITTO e come tale intendiamo difenderlo.

La sicurezza delle persone, insieme all’integrità dei beni privati e pubblici, sono due valori 
fondamentali ed irrinunciabili della vita sociale del Paese.

Spendere tempo, denaro, idee ed energie per risolvere i danni provocati da vandalismi e da 
qualsiasi forma delinquenziale, è deprimente e soprattutto oneroso per tutta la comunità. Per 
questo deve essere messa in opera ogni attività possibile, finalizzata alla PREVENZIONE.

La realizzazione di sistemi di videosorveglianza nei punti sensibili, l’impiego delle forze 
dell’ordine ed ogni altro provvedimento finalizzato ad integrare questi sistemi di 
CONTROLLO, saranno concretamente attivati. 

Fondamentale sarà la presenza nel territorio dei Vigili Urbani, un maggior coordinamento con le 
caserme dei Carabinieri di Fontanafredda ed Aviano, ed anche la condivisione del progetto da 
parte della cittadinanza.
Anche a questo proposito si ritiene necessario confermare ed anzi rafforzare il rapporto con la 
vicina base USAF 

Risulta doveroso sottolineare il principio dell’obbligatorietà del “rispetto delle regole”. Le leggi 
ed i regolamenti vigenti, gli usi ed i costumi locali, sono PRIORITA’ e devono essere vincolanti 
per tutti coloro che, a qualsiasi titolo, si trovino sul territorio comunale. 

Saranno promossi incontri con i responsabili delle Forze dell’Ordine per attivare servizi a tutela 
della gente e degli anziani in particolare, dove si potranno ricevere indicazioni e consigli pratici 
per evitare imbrogli e altri deplorevoli reati. Riteniamo di ospitare nel nostro paese anche i corsi 
di difesa personale , specifici per le donne, già avviati con successo in altre realtà territoriali della 
provincia.

Tutelare i giovani è fondamentale, perché sono il nostro futuro. Progetti di contrasto e 
prevenzione alla diffusione della droga, all’abuso dell’alcool, ma anche al disagio giovanile 
saranno un obiettivo primario. Forte ed unitario dovrà essere l’impegno delle istituzioni 
pubbliche (comune e scuola) che dovranno lavorare con quelle private (parrocchia, associazioni, 
ecc.) in stretta collaborazione con le famiglie.
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AMBIENTE

CAVE
Siamo contrari a nuove aree di ESTRAZIONE.
E’ necessaria:

- una corretta conduzione degli impianti industriali esistenti (vedi emissioni e 
scarichi);

- una rigorosa gestione delle aree di discarica degli inerti;
- una puntuale gestione delle aree al termine dell’attività produttiva.

Sarà predisposto un piano di riconversione e riqualificazione ambientale dei siti “dismessi” sulla 
base di una valutazione di “sostenibilità economica” e ciò al fine di metterli effettivamente a 
disposizione della comunita’.

DISCARICHE
Siamo fermamente contrari alla realizzazione di ulteriori DISCARICHE (vedi vicenda 
MERFIN), in quanto come collettività siamo già stati abbondantemente penalizzati. E’ nota 
infatti la natura ghiaiosa dei nostri terreni, che per un raggio di diversi Km. sono molto 
“percolanti”, e quindi non garantiscono alcuna difesa nell’eventualità di inquinamenti, peraltro 
già verificatasi, alle sottostanti falde acquifere.

I siti esistenti – in particolare quello a monte dell’acquedotto - dovranno essere monitorati ed 
analizzati per avviare una adeguata azione di bonifica e/o per riutilizzarli come spazio pubblico a 
servizio della Comunità.

Dovrà essere attentamente verificata la conduzione delle discariche attive degli INERTI e dell’ 
AMIANTO, anche se quest’ultima è dislocata nel territorio di Porcia, in quanto incidono 
notevolmente sulla qualità della vita in particolare dei nostri compaesani di Borgonuovo, 
adiacenti al sito.

Per quanto sopraesposto sono necessari ragionamenti di “area vasta” con il coinvolgimento dei 
comuni limitrofi al fine di attivare una corretta informazione ed una puntuale attività di 
monitoraggio dei rischi.

INCENERITORE
Siamo fermamente contrari alla realizzazione di un INCENERITORE, in particolare a monte 
dell’abitato di Roveredo in Piano, in quanto come è noto qualsiasi fumo e/o gas di combustione 
per il “sistema dei venti” verrebbe indirizzato sulla piazza centrale del paese.
Siamo fermamente convinti che la soluzione dello smaltimento dei rifiuti, passi attraverso il 
RICICLAGGIO e il riutilizzo degli stessi sotto forma di nuova materia prima.

EMISSIONI
Le attività industriali esistenti dovranno essere attentamente monitorate per quanto concerne i 
fumi e le polveri, in particolare quelle ubicate all’interno del paese.
Per queste ultime in un piano a medio termine dovranno essere proposte ubicazioni alternative 
con l’obiettivo di riqualificare gli attuali siti. 

Analogo problema di monitoraggio e di proposte alternative si propone per il traffico con 
l’obiettivo principale di rispettare l’ambito residenziale. 
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RADON
Le rilevazioni effettuate dall’Arpa confermano che il territorio comunale è ad ELEVATO 
RISCHIO di esposizione. Il Radon è un gas naturale presente nel sottosuolo e l’esposizione a 
questo gas inodore, può favorire l’insorgere di forme tumorali, perché RADIOATTIVO.

Sarà nostro impegno avviare una adeguata campagna di informazione alla cittadinanza perché 
possa adottare una serie di accorgimenti necessari per mitigarne le conseguenze.

RACCOLTA RIFIUTI
Siamo per la raccolta differenziata PORTA A PORTA. Dobbiamo sensibilizzare il cittadino a 
dividere, compattare e quando possibile eliminare i rifiuti alla fonte.
E’ necessario potenziare ulteriormente il servizio della piazzola ecologica comunale con 
l’estensione dell’orario di apertura e con la possibilità di raccogliere tutte le tipologie degli scarti 
derivanti dalle piccole manutenzioni effettuate dai privati.

INSETTI
La prevenzione con un’adeguata PROFILASSI, deve essere puntuale e programmata, come il 
controllo delle attività agricole, che possono innescare il proliferare di insetti molesti e dannosi.
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SOCIALE

GIOVANI
E’ necessario offrire ai GIOVANI dei LUOGHI DI INCONTRO , dove possano ritrovarsi e 
sviluppare le loro iniziative. Oggi, nonostante gli strumenti informatici a disposizione, i ragazzi, 
di tutte le età, sentono l’esigenza di stare insieme, del contatto umano, del confronto e del dialogo 
aperto. Hanno la necessità di un luogo dedicato a loro. 

Per questo motivo, si dovrà cercare di mettere a disposizione anche in collaborazione con la 
Parrocchia e le Associazioni locali più spazi dove si possa giocare liberamente a calcio e/o 
praticare altre discipline sportive e del tempo libero.

Dovremo fare in modo che i parchi divengano luogo d’incontro e condividere con i giovani un 
progetto per il loro sviluppo e salvaguardia.

Con un attento lavoro di sintesi e di programmazione, in sinergia con tutti, si potranno garantire, 
ai ragazzi e ai giovani, tutti gli spazi necessari alle loro iniziative ed utili per supportare un 
percorso educativo.

ASSOCIAZIONI - SPORTIVE - PRO LOCO – CULTURALI
Sono il motore della società civile. Tutte sono importanti, soprattutto quelle no- profit, che 
vivono del volontariato puro e contribuiscono a svolgere un ruolo di collante fra tutti gli ambiti 
sociali.

Le associazioni, attraverso la CONSULTA DELLE ASSOCIAZIONI, devono coordinare le 
proprie attività, in modo da offrire una serie di eventi ed opportunità a tutta la cittadinanza, con 
particolare riferimento ai nuovi residenti che attendono queste occasioni per inserirsi nella nostra 
Comunità.

Dobbiamo favorire l’individuazione di una Sede adeguata alle reali esigenze per tutte le 
associazioni ed attivare forme di sostegno alle attività svolte con criteri riferiti al numero di 
iscritti, all’attività giovanile ed all’attività a favore dei portatori di handicap.
Le sedi potranno essere individuate anche in convenzione presso strutture private esistenti.

Riteniamo, inoltre, che la vecchia sala Vis et Virtus potrebbe essere uno spazio immediatamente 
usufruibile per quelle Associazioni che attualmente sono costrette a svolgere la loro attività fuori 
dal paese.

La PRO LOCO per il suo ruolo trasversale ed istituzionale dovrà diventare il motore trainante di 
tutte le associazioni, partecipare all’organizzazione di tutti gli eventi e contribuire quindi a quel 
progetto di integrazione di cui questo paese ha bisogno.

SCUOLA
Le due scuole per l’infanzia, una PUBBLICA ed una PRIVATA, presenti nel nostro Comune, 
non sono in contrasto e rivalità fra loro. Entrambe sono risorse e patrimonio della Comunità. 
Entrambe sono espressioni di valori che vogliamo conservare, gestire al meglio, per un servizio 
più completo alla nostra comunità.
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Per cui cercheremo di coordinare le due realtà tenendo conto delle proposte pedagogiche  
avanzate e nel rispetto della loro identità.

Tra le priorità segnaliamo la necessità di realizzare un locale idoneo ad ospitare la MENSA
scolastica.

Riteniamo di avere i numeri per confermare l’autonomia scolastica ed in prospettiva valuteremo 
con i responsabili della Scuola la possibilità di realizzare il TEMPO PIENO ed eventualmente, 
anche in alternativa, un servizio di DOPOSCUOLA che venga incontro alle esigenze dei ragazzi 
e delle loro famiglie.

IL NOSTRO IMPEGNO PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA

la Scuola dell’Infanzia è una ESIGENZA PRIMARIA della Comunità di Roveredo in Piano e come 
tale va difesa senza strumentalizzazioni.
Nei confronti delle famiglie che hanno richiesto il servizio, riteniamo di impegnarci per i seguenti 
punti:
§ Completamento della Scuola. Probabilmente sarà necessaria tutta l’estate per completare 

tutti i lavori ed i relativi collaudi.
§ Rinnovo istanza al Provveditorato agli Studi. Nel passaggio dall’organico di diritto a quello 

di fatto (previsto per il mese di luglio) c’è la possibilità che venga riconsiderata la richiesta 
delle due sezioni.

§ Accordo con la Parrocchia. Lo riteniamo fondamentale per affrontare l’eventuale emergenza 
per il prossimo a.s. 2009/2010 e soprattutto per varare un programma sociale dove la Scuola 
Materna Parrocchiale e la Scuola dell’Infanzia Comunale siano complementari nel Servizio 
che erogano a sostegno delle famiglie.

VOLONTARIATO
Prezioso e indispensabile è il servizio reso al paese dalle diverse associazioni di volontariato 
(Caritas, Arcobaleno, Auser e tutte le altre) che va riconosciuto, sostenuto e potenziato.

Per tutte le associazioni che svolgono servizi alla persona si dovrà procedere - secondo il 
principio della sussidiarietà - riconoscendo alle stesse il ruolo e la funzione pubblica che 
svolgono nell’interesse della Comunità.

SANITA’
Realizzare un POLIAMBULATORIO dove accorpare gli studi dei medici di famiglia, e di tutti 
gli altri specialisti operanti nel nostro territorio è un obiettivo che dovremo perseguire per 
razionalizzare e migliorare il servizio. Tale struttura dovrà coordinarsi con i servizi svolti nella 
sede dell’RSA e dell’AIRRI.
Si stabilisce come priorità il potenziamento dei servizi dedicati agli anziani ed ai portatori di 
handicap per favorire una migliore qualità della vita.
Riteniamo necessario unitamente ad una corretta attività di informazione nel campo 
assistenziale/sanitario mettere a disposizione dei nostri concittadini un apposito elenco comunale 
di servizi alla persona (badanti e quant’altro) dove attingere con sicurezza le necessarie 
informazioni.
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INTEGRAZIONE
Il problema dell’integrazione a ROVEREDO è reale. Tante nuove famiglie, di molteplici origini, 
si sono trasferite nel nostro paese e spesso non hanno la possibilità di VIVERLO e 
CONOSCERLO se non attraverso le frequentazioni dei figli, nella scuola, nella parrocchia e 
nelle società sportive. 

Dovranno, pertanto, essere favorite tutte le forme di partecipazione coinvolgendo e collaborando 
con le Istituzioni ed Associazioni locali.
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URBANISTICA 

VERDE PUBBLICO 
Proponiamo un unico progetto di Grande Parco per il paese riunendo e ricollegando la parte 
“vecchia” con quella “nuova” e ricomprendendo in tale ambito il parco Municipio, il parco 
Scuole/ Palasport, il parco RSA, il parco Stadio ed il parco Lottizzazione “ Giardino”.
Riteniamo, inoltre, che tutte le aree verdi lungo le strade, nelle rotonde, etc. debbano essere 
rivalutate con soluzioni “stile giardino” previa convenzione / concessione con ditte private in 
cambio di spazi pubblicitari aziendali.
Riteniamo, infine, necessario un piano di conservazione e manutenzione delle siepi , delle vie 
campestri e di nuove piantumazioni lungo le strade e nelle nuove lottizzazioni in completamento.

SERVIZIO IDRICO
Il piano “ACQUA”, è urgente ed indifferibile per superare le attuali carenze e gli attuali 
razionamenti. Vanno previsti lavori di manutenzione ed ammodernamento della rete distributiva 
dell’acquedotto.
Per i giardini e gli orti dovrà essere concertato con il Consorzio Cellina Medusa un migliore 
utilizzo delle canalette irrigue ed anche eventuali nuove realizzazioni negli ambiti di 
lottizzazione, così come dovranno essere favoriti i progetti per il recupero delle acque piovane.

EDILIZIA PRIVATA E PUBBLICA
Riteniamo che le previsioni di sviluppo urbanistico del territorio comunale siano adeguate, la 
previsione complessiva di insediamento di circa 8.000 abitanti dovrà essere supportata con la 
realizzazione di servizi di qualità che non mettano in crisi l’attuale precario equilibrio (vedi 
acqua, fognatura e quant’altro).

La Regione Friuli Venezia Giulia ha finanziato un riparto straordinario per la messa a norma ed il 
completamento delle strutture sportive esistenti. Noi intendiamo utilizzare questo importante 
finanziamento per completare il nostro Centro sportivo con strutture adeguate per avvicinare ed 
avviare i giovani allo sport in generale e non solo a quello agonistico.

Le abitazioni che utilizzano forme energetiche alternative (fotovoltaico, pannelli solari, etc). 
dovranno essere opportunamente valorizzate e sostenute. Al tempo stesso dovrà essere data una 
corretta informazione alla popolazione in ordine ai possibili utilizzi di fonti energetiche 
alternative. L’utilizzo di tali fonti energetiche dovrà considerarsi obbligatorio per gli edifici 
pubblici.

Riteniamo importante mantenere le caratteristiche storico architettoniche del centro storico 
confermando quegli elementi tipici dell’architettura friulana quali il “sasso”, il “porticato”, 
etc.che devono essere opportunamente valorizzati.

LA PIAZZA

La piazza, come più volte ribadito, non può essere un progetto presentato frettolosamente; è
necessario – preliminarmente – un confronto con i cittadini per verificare le funzioni proprie della 
piazza, il rapporto con la chiesa, ed il collegamento con il municipio e le nuove strutture 
pubbliche.
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In questo contesto ci proponiamo anche di esaminare l’eterno problema del mercato che deve 
essere risolto nel rispetto delle esigenze dei commercianti ed ampliando l’accesso ai 
frequentatori.
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TRASPORTI/MOBILITA’

TRASPORTO PUBBLICO
Va certamente favorito l’utilizzo dei mezzi pubblici, aumentando l’offerta di autobus o minibus 
nelle ore centrali ed in quelle serali. Un servizio più adeguato di collegamento tra le zone del
paese e con Pordenone, potrà essere definito nell’ambito di un piano provinciale di revisione 
generale della viabilità.
In questo contesto si valuterà la possibilità di estendere il servizio al CENTRO 
COMMERCIALE, alla R.S.A. ed a Borgonuovo.

MOBILITA’ PRIVATA
Occorre favorire l’uso delle biciclette adottando un adeguato piano di sicurezza stradale e 
ciclabile. Quest’ultimo deve essere coordinato con le previsioni e/o realizzazioni dei Comuni 
contermini ed inserito nel Piano provinciale della viabilità ciclabile.
Come priorità si segnala la verifica puntuale della possibilità di realizzare un collegamento 
ciclabile con Borgonuovo.

In particolare poi nel centro storico e residenziale va esteso il divieto agli autocarri, ridotta la 
velocità delle automobili e favoriti i percorsi pedonali.

NUOVE ROTATORIE
In via Pionieri dell’Aria è auspicabile la realizzazione di due nuove rotatorie: la prima per 
eliminare la postazione semaforica all’incrocio con via Risorgimento e la seconda all’ingresso 
del paese in prossimità della macelleria Grizzo.

Le rotatorie dovranno essere progettate sicuramente in termini di funzionalità ma dovranno 
soprattutto contribuire all’immagine/arredo urbano del paese con spazi alberati e/o aiuole, 
indicazioni urbane, ecc.

VISTARED
Il VISTARED verrà rivisto, riprogrammato e possibilmente eliminato con la realizzazione della 
rotatoria.
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ATTIVITA’ PRODUTTIVE

ZONA COMMERCIALE
La zona Commerciale va completata.
E’ sotto gli occhi di tutti il degrado e l’abbandono della stessa.
Occorre promuovere, favorire l’insediamento di nuove attività, anche alberghiere che mancano in 
paese, al fine di recuperare gli stabili abbandonati e completare le infrastrutture primarie.

ZONE INDUSTRIALI ED ARTIGIANALI
Vanno ricalibrate sulla base delle esigenze delle locali organizzazioni di categoria al fine di 
incentivare gli insediamenti e le opportunità occupazionali.
Nei confronti degli imprenditori dovranno essere promosse forme di sburocratizzazione per 
rendere facili e non onerosi gli accessi ai servizi ed alle certificazioni che deve rilasciare l’ente 
pubblico.

AGRICOLTURA
Abbiamo un territorio molto piccolo per attività agricole consistenti, tuttavia vogliamo 
promuovere le coltivazioni mirate di prodotti ortofrutticoli ed innovativi nonchè le piantumazioni 
di alberi quali gli ulivi che possono dare occasioni di sviluppo e di reddito.
Siamo favorevoli alla costituzione di gruppi di acquisto solidale per vendere i prodotti 
direttamente in azienda.


